
li protagonisti. Che forse si è salvato
o forse no».

Detto così, si potrebbe pensare a
un disco cupo e rancoroso. Invece
no. È vitale, positivo, catartico. E
rock. Talvolta quasi in odor di speri-
mentazione, come in La verità è una
scelta, titolo slogan che vale una filo-
sofia di vita, dove una poderosa li-
nea di basso si mescola a sonorità
quasi «noise» inedite per Ligabue. È
il brano più estremo, il migliore di
un cd che i fan stanno comprando a
«scatola chiusa» ed è già multiplati-
no in prenotazione. Non saranno de-
lusi, perché al di là di qualche aggiu-
stamento di rotta (la produzione di
Corrado Rustici ha un taglio interna-
zionale e molto chitarristico) lo stile
rimane intatto, in equilibrio fra enfa-
si ed intimità, proseguendo e am-
pliando quel desiderio di raccontar-
si senza mediazioni. Ecco l’impeto
springsteeniano di Nel tempo, tutta
flash autobiografici e citazioni spar-
se, Zorro, Braccobaldo, Lavorini, Po-
lice, Berlinguer, Falcone e Borselli-
no. Poi una ballatona d’amore come
Ci sei sempre stata, la delicata Il peso
della valigia e i più canonici inni da

stadio Quando canterai la tua canzo-
ne, Atto di fede, Il meglio deve ancora
venire e il singolo Un colpo all’ani-
ma. Uno scherzetto in chiave di
«scrauso» blues è Taca Banda, col fi-
glio undicenne Lenny alla batteria.
Già presi d’assalto i botteghini per i
live di luglio negli stadi: esaurite le
prime date a Roma e Milano (9 e
16), città dove si farà il bis. Tra le
righe arriva un commento sulla re-
cente vicenda che ha coinvolto
Emergency: «Gino Strada ha tutta
la mia solidarietà. Al tempo abbia-
mo scritto Il mio nome è mai più per
smentire l’equazione pacifista=co-
glione e ribadire il valore della pace.
Purtroppo vedo che certi argomenti
sono sempre attuali». Un pensiero fi-
nale pure sul match della sua Inter
contro il Barcellona: «Abbiamo una
chance incredibile, non me l’aspetta-
vo. Mourinho è un grande», taglia
corto. Mentre la mano scivola in bas-
so per uno scaramantico scongiu-
ro.❖ http://artisti7607.blogspot.com

Ill.mo Signor Presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano,

siamo un gruppo di oltre 450 arti-
sti e le scriviamo perché crediamo
che il diritto e la speranza di rende-
re più giusto il mondo in cui viviamo
non siano valori in cui riconoscersi
solo nelle opere teatrali, musicali o
cinematografiche che interpretia-
mo, ma azioni concrete e atti di re-
sponsabilità da applicare alla realtà
che ci circonda. Le scriviamo a pro-
posito dell’Imaie.

L’Imaie è l’Istituto privato mutua-
listico per la difesa dei diritti degli
artisti interpreti esecutori e ha il
compito di distribuire i soldi che la
legge ci riconosce per il lavoro che
svolgiamo. Ad oggi i titolari di que-
sto diritto sono circa 70.000 e i soldi
non ancora distribuiti sono 120 mi-
lioni di euro. Cifre importanti.

In questi giorni il governo le sotto-
porrà un decreto legge recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di spet-
tacolo ed attività culturali» che con-
tiene, all’Art. 6, una disposizione
per istituire una «Nuova IMAIE».

Tale decisione, da noi non condi-
visa, viene indicata come unica solu-
zione per redimere una situazione
venutasi a creare per una «cattiva ge-
stione dell’Ente».

Ad oggi siamo ancora in attesa dei
risultati di un’ inchiesta giudiziaria e
facciamo i conti con una estinzione
che di colpo e senza poter vedere le

carte è diventata fallimentare.
Ma non basta: a pochi giorni dal-

l’udienza del Tar che si deve espri-
mere nel merito sulla legittimità del-
l’estinzione voluta dal Prefetto, ci
troviamo davanti ad un atto d’urgen-
za. Il provvedimento, posto alla Sua
firma, scongiurerebbe la prossima
pronuncia del Tar Lazio, impeden-
do di verificare la sussistenza del
presupposto su cui si fonda lo stesso
decreto-legge e cancellerebbe le re-
sponsabilità sulla precedente gestio-
ne dell’Ente.

In tutti questi anni gli unici ad
aver subito un danno sono stati gli
artisti che sono stati privati dei loro
diritti e del pagamento dei compen-
si che a loro spettano.

La presentazione di tale decreto
prevede la costituzione di un «nuo-
vo istituto privato» ma sotto il con-
trollo di tre ministeri.

Non le sembra una forzatura vo-
lerlo chiamare ancora istituto priva-
to?

In questo contesto è nato un grup-
po, «Artisti7607», che prende il no-
me dallo Statuto Sociale Europeo
degli Artisti: siamo in 450, un nume-
ro che può sembrare esiguo ma che
se messo in relazione alla disgrega-
zione e alla rassegnazione della no-
stra categoria, suona come una vitto-
ria del dialogo e della partecipazio-
ne.

Abbiamo chiesto e continuiamo a
chiedere di essere ascoltati dalle isti-
tuzioni perché, essendo i titolari del
diritto che questo istituto deve tute-
lare e dopo mesi di studio e di attivi-
tà, crediamo di poter dare il nostro
contributo per la rinascita dell’ente.

Come risposta abbiamo ricevuto
solo il silenzio dei sindacati, del Mi-
nistro Bondi e del capo di gabinetto
Salvo Nastasi.

Quello che le chiediamo è di non
firmare l’Art 6 del decreto perché,
come leggerà, nulla viene detto su
chi saranno i soggetti che dovranno
amministrare i nostri soldi e gestire
i nostri diritti. Nulla sul come, sul
quando e soprattutto da chi verrà re-

datto lo Statuto della «Nuova Ima-
ie» cioè la costituzione della no-
stra «casa». Nessuna garanzia al ri-
guardo.

Non vorremmo che dietro la lo-
gica «dell’emergenza» vengano
prese decisioni irreversibili per il
futuro del nostro Istituto.

Vorremmo avere la possibilità
di conoscere la verità sulle respon-
sabilità di chi fino adesso ha gover-
nato l’Istituto per impedire che si

continui a danneggiare una cate-
goria fatta di persone note e molte
altre sconosciute al grande pubbli-
co che pagano in termini di soprav-
vivenza una scelta di vita.

Vorremmo che la partecipazio-
ne e l’interessamento di così tanti
artisti fosse salutata con gioia e
non ostacolata.

Continuiamo a credere che il
dialogo tra i cittadini e le istituzio-
ni sia necessario e possibile.

Per questo contiamo sulla Sua
attenzione e restiamo in fiduciosa
attesa.

Con profondo rispetto
Artisti7607
Primi firmatari:

NERIMARCORÈ

ELIOGERMANO

CLAUDIO SANTAMARIA

ALESSANDRORICECI

CINZIAMASCOLI

CARMENGIARDINA

DUSKABISCONTI

DANIELAGIORDANO

GUALTIEROBURZI

PACORECONTI

ROBERTOPISCHIUTTA (PIVIO)

IL DISCO

Il blog di «Artisti 7607»

IL LINK

p L’allarme degli «Artisti 7607» sul futuro dell’entemutualistico

p Tra i firmatari NeriMarcorè, Elio Germano, Claudio Santamaria

L’APPELLO

«Arrivederci, Mostro!», prodot-

to da Corrado Rustici, esce nei

negozi l’11 maggio. Tra i brani:

«La verità è una scelta», Atto di

fede», «Quandomivieniapren-

dere», «Nel tempo».

P

«Nulla viene detto
su chi amministrerà
i nostri soldi»

«Vogliamo la verità
sulle responsabilità di
chi ha gestito l’istituto»

PARLANDO DI..

Dylan,
un’altra data
a Viareggio

Il 16giugno, nellaCittadelladelCarnevalediViareggio, è inprogrammaunconcertodi
Bob Dylan. Lo ha annunciato l'agenzia D'Alessandro e Galli. Saranno 5 mila le persone che
potrannoassisterealconcerto.LadatadiViareggiosiaggiungeaquelledel 15giugnoaPado-
va (Anfiteatro Camerini) e del 18 a Parma (ParcoDucale).

«CaroNapolitano, aiuta noi attori
a difendere i nostri diritti»

Gli oltre 450 artisti aderenti al
Gruppo «Artisti 7607» e le rap-
presentanze di base del Teatro
dell’Opera di Roma chiedono al
presidente Napolitano di non fir-
mare il decreto legge di riforma
delle Fondazioni liriche.

L’Imaie

La richiesta
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